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RegcIo dÍ Natole
Ai bambini piace molto scartare i regali Ia mattina di
Natale; diciamo laverità, non solo a loro.
Per Natale una coppia di amici mi ha fatto un regalo
piuttosto impegnativo: nientemeno che una scultura.
Per puro caso, o forse no, anche lo scultore è un mio
amic o : GiancarÍo trison.
L'opera è un crocifisso in bronzo molto particolare: il
legno trasversale della croee è costituito infatti da una
penna di uccello e íl corpo del crocffisso si inarca
come una vela.

L'artista ha voluto trasJìgurare I'immagine del dolore
con simbolí di leggerezze aerea. Forse tweve in mente
la frase di Gesù <Il mio giogo è dolce e il mio carico
leggerot. Di certo, glt amici che me la hanno regalato
volevano augurarmi di poter vivere con leggerezza le
dfficoltà legate alla disabilità.

Vorrei arcch'io augurare a tutti coloro che stanno
vivendo situazioni dolorose di poterle ffiontare con
tutta Ia leggerezzq possibile. Leggerezza, infatti, non
signtfica necessqriamente maneanza di serietà, quanlo
piuttoslo lasciar cadere problemi, nostalgie, rúncori,
recrimínazioni.

don Giorgio


